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(Organizzazioni sindacali e datoriali)

 
Sede/domicilio professionale: VIA  ARNO  n°33, 00198 Roma (RM)
 
Rappresentante legale: BIFANO CARMELO
 
Persone fisiche autorizzate ad accedere alle sedi della Camera:
BIFANO CARMELO data accredito: 26/01/2023
LO CALZO GAETANO data accredito: 15/03/2023
 
Titolare di interessi per cui opera:
se stesso
 
Indicazione degli interessi rappresentati e degli obiettivi dell'attività di rappresentanza, con le
eventuali variazioni intervenute nell'anno:
La F.I.S.A.P.I. – Confederazione Generale delle Professioni Intellettuali – rappresenta il mondo
delle libere professioni in Italia, con l’obiettivo di valorizzarne il ruolo e affermarne la centralità nel
sistema socioeconomico del Paese.
In qualità di organizzazione rappresentativa sia delle professioni ordinistiche sia di quelle non
ordinistiche, la Confederazione, oltre alle attività di relazioni istituzionali e di lobbying svolte
attraverso l’interlocuzione con Governo, Parlamento, enti pubblici e parti sociali per contribuire ai
processi legislativi, intende offrire un apporto tecnico e propositivo al dibattito sulla riforma degli
ordinamenti professionali attualmente all’esame del Parlamento.
Pur riconoscendo il valore complessivo della riforma, orientata a una necessaria modernizzazione
del settore, la F.I.S.A.P.I. ha ritenuto fondamentale evidenziare alcune criticità, affinché il percorso
di rinnovamento non determini disparità di trattamento tra le diverse categorie professionali né
alimenti potenziali conflitti di competenze.
Nel corso del 2025, l’attività della Confederazione si è concentrata in particolare sui seguenti
ambiti:
equo compenso e tutele trasversali per tutti i professionisti;
riconoscimento e valorizzazione delle professioni non ordinistiche;
formazione continua e sviluppo di nuove competenze (digitale, intelligenza artificiale, sostenibilità);
società tra professionisti e reti multidisciplinari;
welfare professionale e misure di sostegno in caso di malattia, infortuni e maternità;
armonizzazione con le professioni per le quali l’intervento legislativo è stato rinviato (ad es.
commercialisti);
responsabilità professionale e necessità di introdurre uno “scudo penale” analogo a quello già
previsto per altre categorie.
 
Illustrazione dell'attività di rappresentanza di interessi svolta nel corso dell'anno nei confronti
dei deputati, dando conto in particolare:



 
a) delle modalità di svolgimento dell’attività (proposte, richieste, suggerimenti, studi, ricerche,
analisi o altra iniziativa o comunicazione orale o scritta)
Nel corso del 2025, l’attività di rappresentanza si è svolta esclusivamente attraverso l'invio di
comunicazioni scritte (email, lettere formali) contenenti proposte, richieste di confronto e contributi
tecnici su specifici dossier legislativi, indirizzate a uffici parlamentari, commissioni competenti e
singoli deputati.
 
b) dei contatti effettivamente posti in essere presso le sedi della Camera dei deputati
Nello specifico, nonostante il gran numero di sollecitazioni inviate da questa Confederazione e le
numerose richieste di incontro formalmente inoltrate, non si sono svolti incontri presso la Camera
dei deputati.
 
c) del personale impiegato durante gli incontri effettuati presso la Camera dei deputati
(dipendenti o collaboratori ad esclusione delle persone fisiche già accreditate al Registro)
Non essendosi svolti incontri presso le sedi della Camera dei deputati nel corso del 2025, non è stato
impiegato personale ulteriore rispetto a quello già accreditato.


